Io sono il pane della vita
At 7,51-8,1a; Sal 30,3-4.6-8.17.22; Gv 6,30-35.
2 MAGGIO 

Gesù ha detto ai Giudei che il Padre su di Lui ha messo il suo sigillo, aggiungendo che ormai chi vuole fare la volontà di Dio deve credere nella sua Parola. Lui parla, essi ascoltano, si fa la volontà del Padre. Vi è identità perfetta tra la Parola di Dio e la Parola di Gesù tra la volontà di Dio e la volontà di Gesù. I giudei fanno un passo ulteriore. Tu, Gesù, dici che vieni da Dio. Se vieni da Dio, ci devi provare con i segni che tu sei da Dio. Mosè veniva da Dio e ha nutrito il suo popolo per quaranta anni. Tu finora hai fatto una sola misera, piccola moltiplicazione di pane. Capirai che tra te e Mosè vi è una grandissima differenza. Tu ci hai dato un piccolo tozzo di pane e vuoi sostituirti a Mosè che ha nutrito il nostro popolo per ben quaranta anni? Se vuoi che noi ti crediamo, dacci un segno ancora più grande. Non basta farsi da Dio più di tutti gli altri, bisogna che si agisca più di tutti gli altri? Tu, quale segno ci dai?

Per coloro che non conoscono bene i fatti, la manna è il solo miracolo assieme a quello delle quaglie che il Signore non ha compiuto per mezzo di alcuno. Lo ha operato Lui direttamente, senza mediazione. Mosè non ha alcun merito in ordine a queste cose.

Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che avranno raccolto ogni altro giorno». Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: «Questa sera saprete che il Signore vi ha fatto uscire dalla terra d’Egitto e domani mattina vedrete la gloria del Signore, poiché egli ha inteso le vostre mormorazioni contro di lui. Noi infatti che cosa siamo, perché mormoriate contro di noi?». Mosè disse: «Quando il Signore vi darà alla sera la carne da mangiare e alla mattina il pane a sazietà, sarà perché il Signore ha inteso le mormorazioni con le quali mormorate contro di lui. Noi infatti che cosa siamo? Non contro di noi vanno le vostre mormorazioni, ma contro il Signore». Mosè disse ad Aronne: «Da’ questo comando a tutta la comunità degli Israeliti: “Avvicinatevi alla presenza del Signore, perché egli ha inteso le vostre mormorazioni!”». Ora, mentre Aronne parlava a tutta la comunità degli Israeliti, essi si voltarono verso il deserto: ed ecco, la gloria del Signore si manifestò attraverso la nube. Il Signore disse a Mosè: «Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio”» (Es 16,4-12). 

Gesù va oltre questa puntualizzazione e attesta che quello di Mosè non era un pane che veniva dal cielo. Veniva da sotto le nubi, veniva da sopra la terra. Ora però il Padre ha deciso di dare loro il vero pane dal cielo, il pane che viene direttamente da Dio, dalla sua eternità, dalla sua vita, che è la sua stessa vita. Questo pane è una persona. È colui che discende dal cielo e che dà la vita al mondo. Prima verità: cambia il pane. Esso non è una cosa, non è materia inanimata. È una persona. Dio dal cielo stesso manda una persona perché sia mangiato come vero pane. Questo pane mangiato dona la vita. Seconda verità: questo pane dona la vita non solo ai figli di Abramo, ma al mondo intero. Questo pane può sfamare tutta l’umanità. Ecco dimostrata la superiorità tra Mosè e Cristo. Mosè dona un pane che non dona vita ed è solo per i figli di Abramo. Gesù offre se stesso come pane che dona la vita ed è vita per l’umanità intera. Tutti potranno mangiare per i secoli dei secoli e tutti potranno vivere. 

Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!

I Giudei chiedono questo pane. Gesù dice loro chiaramente la verità: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!”. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di fede viva in Cristo. 
